
resso il Dipartimento
di Ingegneria Meccanica si
sta progettando e costru-
endo una piccola vettura
monoposto da corsa per
partecipare nel 2008 alle
tre tappe Europee della
Formula SAE. La Formula
SAE è una manifestazione
tecnico sportiva organiz-
zata per la prima volta nel

1981 negli Stati Uniti
d'America dalla SAE (So-
ciety of Automotive Engine-
ers), allo scopo di promuo-
vere la cultura dell'automo-
bile fra gli studenti delle
Facoltà di Ingegneria. La
competizione si è presto
diffusa in tutto il mondo
grazie alla partecipazione
di un numero sempre cre-
scente di Atenei prove-
nienti da tutto il mondo. La
manifestazione, che in Eu-
ropa fa tappa in Inghilterra,
Germania e Italia, si artico-
la in due serie di prove:

1)prove statiche, durante le
quali esperti del mondo
automobilistico internazio-
nale valutano le soluzioni
tecniche adottate, il rispet-
to del regolamento, i costi
della vettura, la possibilità
di commercializzare il pro-
dotto; 2)prove dinamiche,
durante le quali i team si
confrontano in pista in pro-
ve di accelerazione, fren-
ta, tenuta laterale, tempo
sul giro di pista. Nel 2006 il
Poliba Corse, così si chia-
ma il team del Politecnico
di Bari, ha per
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11 ottobre 2007 co-
me i pochi e tardivi manife-
sti presenti nel Politecnico
annunciavano si è svolta
nell'Aula Magna Attilio Alto il
tradizionale incontro dedi-
cato alle matricole dei corsi
di laurea triennale della Fa-
coltà di Ingegneria di Bari.
L'importante manifestazio-

ne deve essersi ben  presto
palesata come una sopori-
fera riunione mal organiz-
zata e probabilmente poco
utile per gli studenti accorsi
a seguirla. Tralasciando i
frettolosi dettagli organizza-
tivi che in circa 36 ore han-
no cercato di preparare dal
nulla la ceri-

POLITECNICO IN PISTA
di Dario SUMA

Di.S.U. si... E.Di.S.U. no!
Risultato della moralizzazione
firmata Vendola! E noi studenti
a farne le spese! Non più un
ente territoriale ma un’agenzia
Regionale, non più una rappre-
sentanza studentesca propor-
zionale al numero degli studen-
ti iscritti, ma in numero deciso
(con quale criterio?) da una
legge regionale che non tiene
conto delle dimensioni degli
atenei. Ed intanto il Commissa-
riamento ha dato il suo ultimo
frutto per il Poliba: meno
borse, meno servizi, più
costi! Ma che bella la moraliz-
zazione! Ma le cose migliore-
ranno successivamente? Chis-
sà! Per ora le nostre elezioni
fatte a Maggio 2007 risultano
inutili ed i nostri tre rappresen-
tanti non riconosciuti dall’Agen-
zia che si va costituendo! Ma
non solo! Tutti gli atenei puglie-
si sono in questa situazione:
stretti tra la necessità di trovare
nuovi rappresentati degli stu-
denti in questo transitorio inde-
finito (rispettando regolamenti
interni e mandati) e la necessi-
tà di entrare immediatamente
nella fase operativa in tempi
brevissimi (2 anni di silenzio
degli studenti son già troppi!!).
Ma il problema è ancora più
complesso, quando ci si met-
tono di mezzo le Associazioni
ed il transitorio non trova una
soluzione serena... e si profila-
no nuove elezioni, nuove spe-
se per il Poliba, altro tempo im-
pegnato ed un grave ritardo
nell’attività di rappresentanza.
Tassa EDiSU 77,47€ con bol-
lettino postale. Pranzo in men-
sa euro 5,00. in contanti. Vede-
re che le proteste di Azione
Universitaria verso il Governa-
tore regionale erano giuste non
ha prezzo . Per tutto il resto..
c’è l’assessore Lomelo.

Un prevedibile flop ha deluso gli speranzosi neo-iscritti

PolibaCorse, il nostro team per la Formula ATA
continua a pag.3
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Un successo difficilmente preventivabile alla vigilia. Ma la partecipazione di circa tremila
persone tra studenti, semplici cittadini e appassionati dello sport, che hanno invaso  il
Centro Universitario Sportivo di Bari, conferma la  voglia di sport che ha il capoluogo
pugliese. Testimonial d'eccezione il campione di nuoto Domenico Fioravanti, del Ca-
nottaggio italiano Antonio Rossi e una delle stelle sportive che Bari in passato ha saputo
far nascere: il campione olimpico di Pallanuoto Francesco Attolico. La prima edizione del-
la "Notte bianca dello Sport", organizzata negli impianti dello storico centro, è stata un
successo non solo per lo sport, ma per il mix ben amalgamato tra lo sport, musica e cultu-
ra; attrazioni che hanno permesso ai cittadini baresi di passare alcune ore in totale spen-
sieratezza. E' importante sottolineare come il CUS Bari abbia cercato attraverso questa
serata di "farsi conoscere" aprendo le sue porte a persone che hanno potuto prendere
visione di una realtà sportiva ancora sconosciuta al di fuori dell'ambiente universitario. In
realtà forse anche molti studenti universitari non hanno ancora la conoscenza delle
potenzialità che il CUS Bari offre e mi auguro che questa Notte Bianca sia solo il punto
di partenza per una interazione sempre più profonda tra il CUS e il nostro Politecnico. E'
evidente comunque la disponibilità da parte del neo Presidente del CUS , Prof.
Francesco Corsi, nell'organizzare altri eventi in modo tale da non lasciare in

NOTTE BIANCA AL C.U.S.
di Francesco DE NORA
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la prima volta partecipato
all'evento italiano, svoltosi presso il
Centro Prove FIAT Auto di Balocco
(VC), gareggiando, nelle sole prove
statiche, con un progetto di vettura ed
ottenendo il secondo posto in due delle
tre prove parziali ed il terzo nella classi-
fica generale di categoria. Il Poliba Cor-
se, sostenuto da un folto gruppo di do-
centi, conta attualmente sulla partecipa-
zione di circa trenta studenti provenien-
ti da vari Corsi di Laurea triennali e spe-
cialistici del Politecnico di Bari. Il team
ha avviato la realizzazione della vettura
presso il Laboratorio di Meccanica Ap-
plicata alle Macchine sito nelle strutture
di Viale Japigia. L'ambizioso progetto
sta concretamente prendendo vita gra-
zie ai contributi della Provincia di Bari,
del Comune di Bari e del CUC di Inge-
gneria Industriale. Il team desidera rin-
graziare in particolar modo il Consiglio
degli Studenti del Politecnico che ha es-
presso parere favorevole nei confronti

della richiesta di finanziamento di 5000€
sui fondi destinati alle attività studente-
sche; senza questo indispensabile so-
stegno il lavoro del Poliba Corse avreb-
be molto probabilmente subito una bat-
tuta d'arresto. Il team è aperto a tutti gli
studenti del Politecnico che, spinti da
una forte passione per il mondo dei mo-
tori e delle corse, vogliono mettere in
pratica le conoscenze acquisite durante
il corso di studi, cimentandosi in un'es-
perienza interdisciplinare nella quale si
ha l'occasione di confrontarsi con colle-
ghi provenienti da contesti formativi e
culturali differenti. L'iniziativa permette
altresì ai partecipanti di: vivere un'espe-
rienza affine a quella professionale; ca-
pire cosa significhi partecipare ad un te-
am di progettazione; avviare contatti
con le imprese; reperire e gestire un
budget di progetto. È possibile ricevere
maggiori informazioni contattando diret-
tamente il team info@polibacorse.it o
visitando il sito www.polibacorse.it.

Organo di
rappresentanza Rappresentante Contatto Corso di

provenienza
Caramia Flavio flaviocaramia@libero.it Ambientale L3
Di Leo Marizia marizia1@hotmail.it Civile L3
Laterza Alma beby_sghidy@hotmail.it Civile L3
Cramarossa Giuseppe giuseppe.crama@libero.it Civile V.O.
Damone Onofrio onofrio_damone@libero.it Edile L3
Marrano Fedele fedele.marrano@fastwebnet.it Edile L3
Chiarazzo Enza enza.chiarazzo@aup.it EdileArchitetura
Cuonzo Angelo angelo_cuonzo@libero.it EdileArchitetura
Ducange Francesco ducange.francesco@hotmail.it EdileArchitettura
Giannelli Francesco giannellifrancesco@aup.it Elettrica L3
Mannatrizio Marco tritio11@hotmail.com Elettrica L3
D’Alessandro Alfonso elettrica.specialistica@yhaoo.it Elettrica LS
De Nora Francesco ciccio@aup.it Gestionale L3
Tocco Mario mario81@fastwebnet.it Getsionale LS
Baranelli Donato ilovehouse4@hotmail.com Meccanica L3
D’Agostino Vincenzo vincenzodagostino@aup.it Meccanica LS
Vavallo Domenico mimmovavallo@libero.it Meccanica LS
Lacetti Fabrizio pisolone86@yahoo.it Gestionale L3 (Fg)
Losudo Nino ninolosurdo@aup.it EdileArchitettura
Misceo Francesco francescomisceo@hotmail.it Elettrica L3

E.Di.S.U. Cuonzo Angelo angelo_cuonzo@libero.it EdileArchitettura
Amministrazione d’Amico Francesco francesco_damico@hotmail.it Civile L3
Impianti sportivi De Nora Francesco ciccio@aup.it Gestionale L3

Buzzanca Marco marcobuzzanca@virgilio.it Ambientale L3
Giannotte Vincenzo vincenzo.giannotte@hotmail.it Civile L3
Rinaldi Umberto umberto@aup.it Civile LS
Ducange Francesco ducange.francesco@hotmail.it EdileArchitettura
Affatato Nicola nicola.affatato@teledue.it Edile LS
Mitola Gerardo gerardomitola@libero.it Elettrica L3
D’Alessandro Alfonso elettrica.specialistica@yhaoo.it Elettrica LS
Campanella Cosimo cosicampa@libero.it Meccanica LS

CONTATTA IL TUO RAPPRESENTANTE
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"solitudine" la 1° Notte
Bianca dello sport. Egli stesso
afferma che: "Ora non ci resta che
ripartire e pensare già alla seconda
edizione. Non mancheranno, natu-
ralmente, altri momenti di aggrega-
zione magari, organizzando un con-
certo di natale per la popolazione
studentesca, per il personale uni-
versitario e per i soci tutti che fre-
quentano il Centro. In primavera
non mancheranno ulteriori novità".
Per la cronaca, tra numerose sfide
se ne sono svolte due singolari:
quella di pallacanestro, che ha visto
i giornalisti baresi prevalere sui poli-
tici e quella di pallanuoto tra rappre-
sentanti dell'Ateneo e del Politec-
nico del capoluogo, vittoria andata
ai "cugini" dell'Ateneo. Si dice che
"la notte porta consiglio"… augu-
riamoci che la 1° Notte Bianca dello
Sport abbia iniziato ad avvicinare il
CUS al nostro Politecnico.

Consiglio Unitario
di Classe
ing. Civile

Consiglio Unitario
di Classe
ing. Edile

Consiglio Unitario
di Classe

ing. Industriale

Consiglio della
I Facoltà di
Ingegneria

Consiglio degli
Studenti

continua da pag.1 continua da pag.1
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monia (manifesti A4 stam-
pati fronte retro sono certamente poco
utili se devono essere affissi ai  muri ed
alle bacheche!) resta di fatto che dei
numerosi studenti presenti alle 11.30 (noi
ne abbiamo contati circa 400) uno spa-
urito ed assonnato gruppo è arrivato alla
fine della manifestazione (veloci conti ve-
devano non più si 40 "matricole" ancora
presenti). Restano i commenti del Ret-
tore, deluso per la mancanza del più ba-
nale supporto audio visivo durante la
presentazione, forse incredulo di fronte
al flop che è risultata essere la giornata,
con studenti che a stormi tra un interven-
to e l'altro lasciavano le loro sedie, e che
si domandava perché non fosse calen-
darizzata in precedenza la cerimonia ed
aperta a tutte le matricole. Ci uniamo alla
richiesta del Rettore aggiungendo un
pizzico di critica: forse aspettarsi anche
solo un banale PowerPoint (quello che
noi tutti studenti siamo tenuti a saper fare
per presentare i nostri lavori di tesi) è
chiedere troppo per quello che dai di-
scorsi delle eccellenze presenti sembra
essere la migliore facoltà italiana.  I com-
menti di noi presenti e partecipanti alla
manifestazione sono immutati rispetto
alle previsioni effettuate quando siamo
stati contattati per confermare la nostra
partecipazione. La frettolosa manifesta-
zione ha messo in luce tutte le limitazioni
organizzative: totale assenza dei rappre-
sentanti della sede di Foggia (con buona
pace alle aspettative del prof. Galantuc-
ci), l'incapacità di attrarre un numero

congruo di matricole alla manifestazione
(400 a fronte delle 2000), l'impossibilità
dei rappresentanti di dialogare con gli
studenti presenti che dopo poco deside-
rano unicamente lasciare l'Aula Magna il
prima possibile, l'inadeguatezza di inter-
venti di "orientamento in ingresso" che
poco possono interessare studenti ora-
mai iscritti, per non parlare di interventi
poco precisi. Ma ciliegina sulla torta sono
i retroscena che portano il preside della
Facoltà a bacchettare Azione Universita-
ria rea di aver inviato ai propri iscritti una
mail con errata indicazione del giorno in
cui si sarebbe tenuto l'incontro e, a cau-
sa di un fraintendimento con la  Segrete-
ria della Presidenza, con indicata una
sospensione generale delle lezioni per
tutti gli anni di corso. Ribadendo che la
notizia è stata inviata una prima volta con
data esatta ed una seconda (a cui è se-
guita un’errata corrige) con data errata e
che sul nostro sito era indicata nei minimi
dettagli e correttamente la notizia,  pub-
blichiamo ulteriore ammenda sulle pagi-
ne di Ulisse chiedendo scusa per il dis-
guido agli studenti presenti nei nostri
contatti e-mail. Quello che fa sorridere di
questo richiamo è la motivazione che tra
i denti lo stesso Preside si è lasciato
sfuggire: “c'è il rischio che i professori
leggendo la vostra e-mail decidano di
non fare lezione senza interpellarmi!“.
Tutto ciò ci lusinga, Preside, ma lo
reputiamo poco probabile, i professori di
questo glorioso ateneo non sono così
sprovveduti!

Disservizi

E COME OGNI ANNO: PROBLEMA AULE E ORARIO DI LEZIONE
ono iniziate le lezioni da poco più

di una settimana e gli studenti  del 2°
anno di Ingegneria Elettrica sono cos-
tretti a seguire alcune lezioni in un'au-
la che non può ospitarli adeguatamen-
te. Il numero dei frequentanti è netta-
mente superiore alle possibilità del-
l'aula quindi si viene a creare una si-
tuazione poco propizia all'appren-
dimento di concetti che meriterebbero
un'attenzione diversa. Nonostante
molti studenti arrivino puntuali a le-
zione devono "accomodarsi" sugli
scalini oppure organizzarsi e turnare
con chi fortunatamente è riuscito a
prendere posto. Questa sistemazione
è certamente poco piacevole anche
per i docenti che vorrebbero svolgere
il loro lavoro in maniera decorosa. Le-
zioni scomode per tutti a cui bisogna
assolutamente rimediare. Come mai
non si è provveduto a programmare in
maniera sicentifica lo svolgimento
delle lezioni? Sin dallo scorso anno il

corso di laurea in ingegneria elettrica
segnava un incrmento del numero
delle immatircolazioni e per tale ragio-
ne si doveva prevedere per quest’an-
no la necessità di assegnare al corso
di laurea aule più capienti. Il problema
in parte è stato risolto dal porf. Cuper-
tino, responsabile degli orari per il cor-
so di elettrica, che a seguito della nos-
tra segnalazione ha individuato aule
più grandi. Resta il disagio di nume-
rosi studenti che per il secondo anno
consecutivo sono costretti ad adattarsi
ad aule troppo piccole.

Il problema aule è comune a tutti i cor-
si di Ingegeria e nasce dalla procedu-
ra con cui il Consiglio di Facoltà asse-
gna le varie aule ai quattro CUC. Il si-
stema infatti prevede che ogni corso
di laurea abbia a disposizione esclusi-
vamente preassegnate aule, senza il

più delle volte considerare le variazio-
ni annuale di immatricolazioni e di stu-
denti fuori corso che vanno a incidere
sulle effettive necessità di spazi. Ov-
viamente appreziamo l’immane lavoro
compiuto dalla commisione orari per
cercare di ottimizzare gli spazi che ri-
sultano oggettivamente ancora insuf-
ficente alle esigenze di un Politecnico
in continua ascesa. Sono passati solo
pochi mesi dalla mobilitazione del no-
stro gruppo riguardo l’assenza di
un’adeguata climatizzazione nelle au-
le e ancora una volta siamo costretti a
denunciare la precaria situazione do-
vuta all’atavica carenza di servizi e
strutture degne di  un’università. Già a
luglio il Rettore si impegnò con noi ad
affrontare in tempi brevi questi disser-
vizi, noi continuiamo a dar voce alle
lamentele di voi studenti per tenere il
problema sempre all’ordine del giorno
nell’agenda del Rettore in attesa di
concreti miglioramenti.

S
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soldati italiani in missione di Pace nel
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di Francesco D’Amico Servizi

RESOCONTO DELLA COMMISSIONE PER LE DIVERSE ABILITA'
i procede a spron battuto nella

Commissione per le diverse abilità.
Molti i risultati portati a casa da mag-
gio 2005 ed ottimo il riscontro avuto
con gli studenti. Le innovazioni salienti
di questo 2007 sono state molte: l'e-
manazione del bando per lavoro part-
time degli studenti del Poliba indiriz-
zato all'affiancamento  ed al tutorag-
gio degli studenti diversamente abili,
la creazione di un'isola didattica dedi-
cata, l'uso totale del fondo stanziato  e
la presenza di interpreti già nelle pro-
ve di ammissione. I meriti di questi ri-
sultati vanno certamente riconosciuti
ai membri della commissione che oltre
ad impegnarsi per spirito istituzonale
sono animati da una vera passione e
disponibilità totale. Analiziamo una per

una le novità in ordine temporale di
attivazione. La presenza di interpreti
già dalle prove di ammisisone garanti-
sce quella condizione di parità di risor-
se obiettivo primo che la commissione
si è proposta (in ispirazione al neo e-
manato Regolamento per il servizio
per gli studenti diveramente abili) nel
proprio lavoro: gli studenti devono a-
vere tutti le stesse opportuità e mezzi.
Il bando part-time per il tutorato si è
rivelato un'iniziativa da 30elode, che
già dopo pochi mesi di attivazione sta
dando a livello umano, psicologico e
di profitto ottimi riscontri. L'isola didat-
tica (per ora in una sede temporanea
presso l'Amministrazione centrale) è
dotata di 2 postazioni informatiche col-
legate ad internet e di alcuni posti

dedicati allo studio, nonché di una pic-
cola biblioteca di libri delle materie
fondamentali. Infine, le mille e più idee
per creare validi progetti di impegno di
spesa del fondo ministeriale dedicato
alle attività di sostegno per gli studenti
diversamente abili permetterà al Poli-
tecnico di eccellere tra le università
italiane, permettendogli già da que-
st'anno di raddoppiare quasi i finan-
ziamenti ricevuti e ricevere per il 2008
ulteriori fondi (raggiungendo così per
merito il 100% della somma finanzia-
bile). Eventuali altre informazioni pos-
sono essere richieste alla sig.ra Vinci-
guerra  (Responsabile Settore Diritto
allo Studio e Servizi Innovativi agli
Studenti), o alla sig.ra Memola (Area
Servizi agli Studenti).

S

i Rappresentanti Work in progress

APPELLI MENSILI

ontinua l’impegno dei rappresentanti
di AUP in favore dell’applicazione
ell’articolo 11 del Regolamento didattico di
Facoltà. Tale Regolamento prevede infatti
che “(...) lo studente in regola con la
posizione amministrativa potrà sostenere
senza alcuna limitazione tutti gli esami
nel ri-spetto delle propedeuticità e delle
eventuali attesazioni di frequenza previste
dall’ordinamento degli studi, durante gli
appelli fissati dalla struttura didattica
competente, che saranno di norma in
numero non inferiore ad otto, distanziati
temporalmente l’uno dall’altro di un nume-
ro di giorni non inferiore a quindici; per gli
studneti fuori corso, invece gli appelli
avranno di norma cadenza mensile”.
Tale regola è ancora oggi da alcuni docenti
non considerata o addirittura deformata.
AUP da febbraio 2006 ha portato negli
organi di Governo (Facoltà, Senato, Con-
siglio degli Studenti) tale problema auspi-
cando una rapida soluzione. Attualmente
la nostra richiesta di verifica e monitorag-
gio è stata bloccata in Consiglio di Facoltà,
ma procede in CdS tramite una commis-
sione dedicata che in questi giorni ha
inviato al Rettore ed al Preside una nota
ufficiale affinchè si faccia chiarezza sul
caso. Inoltre i rappresentanti di AUP nella
richiesta hanno sottolineato la necessità di
pubblicare per ogni corso di studio un
calendario annuale delle date e d’esame
per permetterci un’organizzazione ed
un’ottimizzazione dei tempi di studio.

C
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